
COMUNE DI VILLARICCA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 25 del 10.08.2016 OGGETTO: Approvazione aliquote IMU

 
L'anno duemilasedici addì dieci del mese di agosto, alle ore 9,30, presso la Sala Consiliare del Comune
di Villaricca, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in
sessione ordinaria di seconda convocazione.
 
  Consigliere P A   Consigliere P A
1 ARABIA GIULIANO X 13 GRANATA ANIELLO X
2 SANTOPAOLO GIUSEPPE X 14 URLO MARIA X
3 CICALA VERONICA X 15 BERTO FILOMENA X
4 CHIANESE ANIELLO X 16 MOLINO MARIO X
5 NOCERINO ANNA X 17 PALUMBO PASQUALE X
6 MALLARDO PAOLO X 18 ALBANO ROSARIO X
7 PORCELLI ANNA MARIA X 19 DI MARINO GIOSUE' X
8 MAURIELLO PAOLO X 20 TIROZZI TOBIA X
9 CACCIAPUOTI RAFFAELE X 21 DI ROSA LUISA X
10 CIMMINO MICHELE X 22 CACCIAPUOTI ANTONIO X
11 MAISTO FRANCESCO X 23 GRANATA GIOVANNI X
12 GRANATA GIULIANO X 24 NAVE LUIGI X

 
E' presente il Sindaco Maria Rosaria PUNZO.
 
Assegnati n. 24
in carica (compreso il Sindaco) n. 25

Presenti n. 20
Assenti n.  05

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio avv. Giuliano Arabia dichiara
aperta la discussione per la trattazione dell’oggetto suindicato.
Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione (art. 97, comma 4 lett.
a del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) il Vice Segretario Generale, Dr. Fortunato Caso.
 
La seduta è pubblica
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COMUNE DI VILLARICCA
PROVINCIA DI NAPOLI

 
 
Oggetto: Approvazione Aliquote IMU
 
Il Responsabile del Settore Gestione delle Entrate e SUAP, espletata la necessaria istruttoria e verificati
e riscontrati gli atti e le notizie riportate, sottopone all’attenzione del consiglio Comunale la seguente
proposta di deliberazione:
 
VISTI gli articoli 8 e 9 del D.Lgs del 14 marzo 2011 n. 23, che hanno istituito, con decorrenza dal 2014
l’Imposta municipale Unica, basata sul possesso di immobili, provvedendo a disciplinare gli aspetti
essenziali;
 
VISTO l’art. 13 del D.L. del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214, il
quale ha anticipato l’entrata in vigore dell’IMU al 2012;
 
VISTO il D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, relativo al riordino della disciplina dei tributi locali;
 
CONSIDERATA la Legge 27 luglio 2000 n. 212 concernente le “disposizioni in materia di statuto dei
diritti del contribuente”;
 
CONSIDERATA la potestà regolamentare del comune in materia di entrate, anche tributarie, prevista
dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 e dall’art. 3 comma 4, del D.Lgs 18 agosto 2000 n.
267;
 
VISTO il Regolamento per il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Unica approvato
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 24/07/2012;
 
VISTO il Regolamento per il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale Unica approvato
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 29/07/2014;
 
VISTA la Deliberazione delle aliquote e detrazioni IMU per l’anno 2014 di cui alla Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 50 del 29/07/2014;
 
VISTO la circolare 2/DF del 23 maggio 2013, il decreto legge 21 maggio 2013, n. 54,
 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 30/07/2015 di approvazione delle aliquote
IMU 2015;
 
TENUTO conto che, la mancata approvazione delle aliquote entro i termini di approvazione del
Bilancio di Previsione comporta la conferma delle aliquote fissate per l’anno precedente;
 
VISTO il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Settore e di regolarità contabile, espresso dal
Responsabile del Settore economico-finanziario ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 

PROPONE DI DELIBERARE
 
1) Di approvare per l’annualità 2016 le aliquote da applicare all’IMU Imposta municipale propria come
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di seguito indicato:
A) Immobili diversi dall’abitazione principale e assimilati: Aliquota 10,0 per mille. Il gettito è
introitato interamente dal Comune.
B) Immobili iscritti nella categoria catastale D: Aliquota del 10,0 per mille. Il gettito derivante da tale
fattispecie è introitato dallo Stato nella misura del 7,6 per mille e dall’Ente per la parte eccedente;
2) Di delegare il Responsabile del Tributo a pubblicare trasmettere copia della presente delibera al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati dall’art. 13, c.
15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011,convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, con le
modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con
il Ministero dell'interno;
3) Di dare atto che la presente delibera, ai sensi dell’art. 172 comma 1 , lettera e), del Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18.8.2000, n° 267, è
allegata al bilancio preventivo 2016.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Letta la proposta che precede, esaminati gli atti d’ufficio allegati, visti i pareri di rito
 

DELIBERA
 
1) Di approvare per l’annualità 2016 le aliquote da applicare all’IMU Imposta municipale
propria come di seguito indicato:
A) Immobili diversi dall’abitazione principale e assimilati: Aliquota 10,0 per mille. Il gettito è
introitato interamente dal Comune.
B) Immobili iscritti nella categoria catastale D: Aliquota del 10,0 per mille. Il gettito derivante da
tale fattispecie è introitato dallo Stato nella misura del 7,6 per mille e dall’Ente per la parte
eccedente;
2) Di delegare il Responsabile del Tributo a pubblicare trasmettere copia della presente delibera
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati
dall’art. 13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011,convertito nella Legge n. 214 del 22
dicembre 2011, con le modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'interno;
3) Di dare atto che la presente delibera, ai sensi dell’art. 172 comma 1 , lettera e), del Testo Unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18.8.2000, n° 267,
è allegata al bilancio preventivo 2016 e dichiarare l’immediata eseguibilità della delibera in
oggetto.
 

3/10



 

IL PRESIDENTE
 
Pone in discussione il 9° punto all’o.d.g. ad oggetto: “Approvazione aliquote IMU”.
 
Interviene il consigliere Raffaele Cacciapuoti. Risponde il Sindaco. Interviene il
consigliere Giovanni Granata. Replica il consigliere Raffaele Cacciapuoti. Risponde il
Sindaco. Intervengono per dichiarazioni di voto: Giovanni Granata (contrario); Aniello
Granata (contrario).
 
Gli interventi sono riportati nell’allegato verbale di trascrizione.
 
Presenti e votanti: n. 19 consiglieri più il Sindaco
 

IL PRESIDENTE
 

Pone in votazione il 9° punto all’o.d.g. ad oggetto: “Approvazione aliquote IMU”
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Con 14 (quattordici) voti favorevoli
Contrari 6 (Cacciapuoti R - Porcelli – Granata Giov. – Granata A. - Nave – Albano)
 

APPROVA
 

il 9° punto all’o.d.g. ad oggetto: “Approvazione aliquote IMU”
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IL PRESIDENTE 
Passiamo al PUNTO 9) ALL’ORDINE DEL GIORNO: Approvazione aliquote Imu.
Dichiaro aperta la discussione. Chiedo se vi siano interventi. Prego, Consigliere Cacciapuoti. 
 
CONSIGLIERE CACCIAPUOTI 
Ringrazio il Presidente. Anche in questo caso, almeno dalle verifiche e  dal parere dell’organo, si
registra una diminuzione di  1milione 68mila euro, su un gettito previsto di 3milioni 300mila euro.
Quindi, è previsto un gettito di 3milioni 300mila euro con la diminuzione di 1milione 68mila euro
rispetto alla somma accertata nel 2015. La domanda, il rilievo è sempre lo stesso, se può rispondermi
l’Assessore perché il dirigente è andato via: qual è la ratio che ha fatto prevedere  1milione 68mila euro
in meno in entrata? 
Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Andiamo avanti con altri interventi. Non ve ne sono. 
Dichiarazioni di voto? 
 
ASSESSORE CICCARELLI
Io credo che… 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Se non ascoltiamo le risposte, non possiamo maturare un convincimento. La risposta può essere
esaustiva e, quindi, può convincerci. Quindi, se si pone una domanda, ci faccia offrire prima la risposta,
per poi rendere le dichiarazioni di voto. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Certamente, ma se non mi viene manifestata la volontà di rispondere, non lo posso interpellare io.
Adesso mi è stata manifestata.  Non stava parlando.
Do la parola al Sindaco. 
 
IL SINDACO 
Stava rispondendo, ma senza aver avuto la parola dal Presidente. Come Lei sa, non può rispondere
senza che le sia concessa la parola;  vanno rispettate le regole. Ho avuto modo di analizzare ciò che Lei
ha rappresentato. La dottoressa Topo, che al momento si è allontanata, dopo le chiarirà meglio. La
questione è di competenza finanziaria. Questa diminuzione, sia per la Tari che per l’Imu,  in bilancio
viene poi riportata nei residui.  Se legge bene gli atti del bilancio, la dottoressa Topo sta procedendo
adesso ad una stampa, la questione è risolta in questo senso. Nessuno si vuole fare impaurire dalle
domande del Consigliere Cacciapuoti, ma gli atti sono stati accuratamente guardati dal Sindaco e
dall’Assessore; purtroppo, non c’è il funzionario competente, ma Le posso segnalare che è solo una
questione di competenza finanziaria. La invito, mentre saranno svolti gli altri interventi, a controllare e
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a farmi sapere se la mia risposta è esaustiva. Dopodiché, appena arriverà la dottoressa Topo, se vorrà
altri chiarimenti, saremo a sua disposizione. 
 
IL PRESIDENTE 
Prego, Consigliere Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Sindaco, la risposta, per me, non è esaustiva, per un semplice fatto. Ricordo che, quando si andava alle
scuole elementari, si poneva  il problema del contadino che portava al mercato dodici uova:  tre si
rompono, nove si vendono, quanto ha ricavato? Se l’anno scorso il gettito Imu era relativo a “x” e non
vi è stata una variazione dell’aliquota che ha creato lo sbilancio tra l’entrata di quest’anno e l’entrata
dell’anno scorso, sono due le questioni: o abbiamo chiesto troppo negli anni precedenti o stiamo
chiedendo poco adesso. Poiché non mi risulta, ribadisco, il 20% di abbattimento di immobili a
Villaricca, credo che la questione vada chiarita meglio. Per amor di Dio, si può anche sbagliare, è
umano, tuttavia in un consesso che va ad approvare un documento contabile ritengo che ognuno di noi
che alza la mano a favore o contro abbia il diritto di conoscere appieno  il motivo che ha portato al
20% di riduzione dell’introito. Risposte di tipo aleatorio… Si dice che è una questione contabile;
benissimo. Possiamo capire a cosa è dovuto questo sbilancio? Ma nell’effettività, non facendo un giro
di parole che non ce lo rende comprensibile! 
 
IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliere Granata. Chiedo se vi siano altre dichiarazioni di voto.  
 Vi sono altre richieste di  intervento: prego, Consigliere Cacciapuoti. 
 
CONSIGLIERE CACCIAPUOTI 
È solo  per chiarire al Sindaco  che qui non vogliamo impaurire nessuno! Se rivolgere una domanda è
impaurire qualcuno,… Lei ha usato il termine “impaurire”; qui non stiamo impaurendo nessuno. Non
abbiamo i mezzi per impaurire e non siamo  persone! Stiamo solo rivolgendo delle domande per
giungere a conoscenza di questi dati. Tra l’altro, Lei parla di regimi contabili che andranno posti a
residuo. L’accertamento è altro.  Si distingua l’accertamento dal residuo.  Sto solamente chiedendo il
perché  di una previsione di 3milioni 300mila euro in diminuzione di 1milione 68mila euro rispetto
all’accertato 2015. Non mi parli di residuo, perché significa altro. Non sono all’altezza e non voglio
fare alcuna lezione di contabilità.
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Cacciapuoti. Chiedo se vi siano altri interventi. Nessun intervento.
Do la parola al Sindaco. 
IL SINDACO  
Lei ha parlato di “imbarazzare”; ho solo richiamato quello che stava dicendo. Come diceva il
Consigliere Granata, si tratta del conto dell’agricoltore; perciò parlavo di una questione di competenza
finanziaria potenziata. È un fatto contabile di ragioneria e non possiamo farci niente se così è;
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sicuramente questo non può essere imputato a me. L’anno scorso si accavallavano delle scadenze, delle
rate, 2014 e 2015; quindi, si iscrivevano in bilancio secondo i tempi di incasso previsti. Ecco perché
Lei vede l’entrata sempre uguale e un incasso diverso. Se, poi, necessita di chiarimenti particolarmente
tecnici, glieli fornirà il Capo Settore.
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Sindaco. Vi sono dichiarazioni di voto? Prego, Consigliere Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
Ovviamente, è una dichiarazione di voto contrario. Ripeto, Sindaco, noi voteremo tra cinque minuti,
 non tra dieci giorni! Tantomeno posso andare dal Capo Settore a chiedere spiegazioni.  Posso farlo, ma
non è detto che debba farlo.
Io, in qualità di Consigliere comunale, devo avere un rappresentante delle istituzioni, in questo caso il
Sindaco, o chi per esso, che può  essere il Capo Settore, che viene in Consiglio comunale e, se ho una
perplessità, me la chiarisce;  eventualmente,  all’esito, maturo la decisione di votare “sì” o “no” sul
provvedimento.  E se chiediamo una spiegazione del perché è avvenuto questo, non mi si può
rispondere in Consiglio comunale che è un problema di natura contabile e che, quindi, me lo chiarirà il
Capo Settore. La motivazione non è che si sia capita! Ripeto, io faccio un semplice ragionamento,
elementare direi.  Stiamo parlando di accertamento (non di altro!), avvenuto in questi termini: quante
abitazioni ci sono a Villaricca? “X”. Quante seconde abitazioni ci sono a Villaricca? “Y”. Qual è
l’aliquota? “Y”;  “per” aliquota, “uguale” il gettito.  È semplice, elementare! 
Oggi  chiedo di capire a cosa sia dovuto questo. O lo capisco  in questo momento, o sono costretto a
votare contro, non avendo spiegazioni, motivazioni. Sono  numeri che avete messo voi là! A questo
punto, il mio voto è contrario. 
 
IL PRESIDENTE 
Per dichiarazione di voto la parola al Consigliere Granata Aniello. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Caro Sindaco, volevo dire solo che mi imbarazza non essere… è chiaro che siamo in Consiglio
comunale e discutiamo  quando sono presenti gli Assessori. Non capisco. Oggi domando: la presenza
degli assessori consiste solo nel fare bella figura nella presentazione o occorre che l’Assessore ci
motivi, ci spieghi il contenuto del documento? Altrimenti è veramente inutile! O dobbiamo andare dal
Capo Settore…? La prossima volta mettiamo i Capi Settore, non gli Assessori! 
IL PRESIDENTE 
Silenzio dal pubblico! 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Se gli Assessori non sono competenti a rispenderci, è inutile che stiamo qui in Consiglio comunale! La
prossima volta presentiamo una richiesta unicamente all’ufficio e non facciamo veramente più Consigli
comunali.  E andiamo avanti così per cinque anni! Grazie. 
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IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Aniello Granata. Altre dichiarazioni di voto? Nessuna.
Dichiaro aperta la votazione sul Punto 9). Favorevoli? Contrari? Astenuti? Nessuno. 
Dichiaro approvato il nono punto all’ordine del giorno.
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PARERE REGOLARITA' TECNICA

(ai sensi dell’articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

 Si esprime parere Favorevole
 
 
Villaricca, 10-05-2016

 
Il Responsabile del Settore Proponente

  ANTONIO D'ANIELLO
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

(ai sensi dell’articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 

Necessario qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell’Ente.
 
Si esprime parere Favorevole
 
 
Villaricca, lì 11-05-2016

 

Il Responsabile del Settore Economico-finanziario
  Dott.ssa Maria Topo
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua approvazione alla prossima seduta,
viene sottoscritto come segue:

Il Presidente Il Vice Segretario
f.to avv. Giuliano Arabia          f.to Dott. Fortunato Caso
 

Il sottoscritto visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D. Lgs. 267/2000.

[ X ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000.

Il Responsabile del Settore
f.to Dott. Fortunato Caso
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